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PRÉ2ÌZ0 DELt B INSERZIONI 
• • ' ^ ! ' ^ L ' • , ^ • 

i ^(pa^am^U finiicipatp) 

Imerzioni di avvisi tanto ufficiali cho private in quarta pagina centesimi 18 
^ la linea 0 spàzio di lìnea in carattere testino» ;^ k ' , 

Artìcoli comuiììcati canteaìmì 70; la linea, , 
Non si tiencpnto^niuno degli articoli anonimi e «î respingono le lettera nqp, 

affrancate. , ;-
I manoscritti anche non ptiblilìcatl. non^si;;restituiscono. 
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PI^PACJCÌ BELLA HQTaTi; 

• I 

PAHim, S l ^ ^ r l o f f ritorn^ila Ems, 
é visitò MacMaiioi;! e Deoazes. ' 

BARCELLONA, 31. - i; catìstì fu 
rono sconfitti .presso Balaguer. Le loro 
perdite furono gravi. Purepctii capi rj^ 
ntasero uccisi. 

^ ' 

r r ^ ; Y 

j i^Kio • paiJTiCÀ^' 

.Conùnuano i cqnimeAU sull'intervista 
dei t̂ ut; Imperatori, e dei loro ministri 
a,',Berlino,^ > , 

^ Secondo una corrispondenza dalla; 
capitale delÌ'IiyiperQ.,ger.municD, in'data' 
27 maggio alla <:^azzètta di ColoMa^'iì 
prin^ îp^ ĵpj.tscljakpHavr^bbe.dBUberato, 
cbe'dopo ihtsonvegno il Cancelliere del*? 
VUnperomjipdasije, di concerto con esso, 
ì̂ n̂ ai. cii[;Golaî 'Q. alle poitìnze; per iranquiU 
lizzyff l'ppinione pubblica. a ,-

li principe di Bisniaik, aggiunge la 
Gazzeita di. ColQìm, non avrebbe ac
consentito, a qypsto modo di"vèderej-e-
il prìncipe Gortschaltoff non volendo 
che t|/governorus8o??,sopporiasse' solo 
3̂ . repppnSubUità dell'atto in questione 
si;>Barebbe deciso a riparlarne durante 
il.suo soggiorno a Baden-Baden.' 

Î a , stfsŝ a; ^corrispondenza annunzia '̂ 
senza però attribuire unâ  gran fede a 
qugsia notizia, iphe il prìncipe di Biàmark 
è,diSi5u^tatissimo del linguaggio tenuto 
ultimamente dalla stampa tedesca, e 
abbia deciso, dietro proposta'de! segre
tari©.di iSiatò de Biilow, che il MinìsÌtì"ro 

;degli affari esteri d'ora innanzi non 
tenga relazione alcuna coi giornali,. 

Vî  ha chi soggiunge che lo. stesso Ini: 
;pfei?atore. Alessandro, durante il suo brê  
ve soggiornò a Berlino,, in una con ver 
sazione amichevole abbia :fatto"rimar 
care al suo. Augusto parente i pericoli 
derìvan.ti dai laiguaggio, aìlurmunte. e 
provocatore di parecchi gioriiali., 

Questo particolare può esseì'e messo 
in dubbio, ma h certo che dopo l'arrivo 
;di Alessandro,la,Stampa di Bei'lHio,. si 
rè di moiio rnitigata. : , 
. : • ; - . ; • ''• '••'- ' - ! i r , ' • • •>'.. . • ' 

^ I 

•spiegata fra il minìslero e la maggio 
ranẑ i del 25 febbraio, e tra le stessè 

1 - I • • •- = I 

[frazioni che la compònprono : Il debolis' 
si^o filo chò ancora le unisce sta per' 
essiero tagliato, e 'ì partiti,,̂ dell'Assem
blea, prima clie questa si sciolga,, stanno 
per subire una niiova trasformazione. 
• 'Non è iinprob^b.le i:he questa con
duca diritto allò sciógliiùento, o a qual-
che crisi più vseria.'; ' 

f . , -

' \ 
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CÒRRISPO'SDENM FRi ilFOlO X!l E \ 

* ^ — — • , , j . J 

Lp, Stampa di Parigi ,e dei diparti
ménti è tutta occupata delle ultime fasi 
pariamen^ari, della nomina della nuova 
;cbinm|gsipne dei tren,l,a, e di quelli^! 
ispecie/di aflda.cbe i minisif) Dufauree, 
,^Ìf|^^r|[et|..arono all' pppp îzipn^ .a.prp : 
jpQsito cltille mudiiiciizionì (jUe, questa 
vorrebbe introdurrò nei rapporti fra i 
pubblici pottiiì. . : 

Il linguaggio fermo dei ministri a-
vrì+bbe,, secondò If uItÌn:̂ eiRform;izìonij 
prodoiio i'ottinjp tffetio dì diradure ,al-
'quanto i fumi deU;'̂ opposizi.oAe,,!a quale, 
npfl, trovandosi'ancora ben opp r̂taq-
chi^ta a raccogliere l'ertdttà di una 
crisi. minis]^rialy, ora si,mostr^ più ar,;, 
jrepdeyole per.non provoc^riq. ; 
: I ministri hanno lìeraraentq,combat 
'luto ili seno olla Commissione- la prò-
;pQSta della permanenza dell'Assembl&a, 
;la cui conseguenza sarebbe di paralizzare; 
jin.graTi partej'.azioue.del potere ésecuti-
jVÓ, e r opposizione ha ifecedutp dal so-
;st^nerli .̂, 

.Per̂ . : la di^denza .si è già troppo 

'. Ecco il testo delle lettere scaiu-
bìate tra il Ro di Spagna: e Cabrerà 
e riiìssuuttì già dal telegrafo: î ; 

•i lelie>'a di fio* Rmon Cabrerà a 

• • ' • ' 

n 

^^.f 

i 

. I V '^ t- -"=. t 

^? 1 t. K ' TTT 

f F 

^ J 

Ì5Q) 

Sui vessillo, cor-:iquaIe ,gli Spagnuoli 
ingrand Mno ì-r^gni dtgji afl della 
Miiestà Vostra VsoiiO scriiìi tre sacri 
princìpi!: Dio, la Patria, il Re. Questi-
principii li, ho sempre ^professati e.M 
professerò, sit̂ tfjntp che io viva. ,P^r|dv., 
fenderli e conlriiinire al lóro trionfo,' 
per restiiulre .•j,.lia Spagna quella pace 
che/ie^ 5̂ 6 Sverit^re. preniiiVosâ mente 
reciamano, io vengo con lieto antimo a 
depporre,ne]le,mani,della M, Y. l'brang-
giq dui m;ò,rii?ptìUo e 1! al̂ a>a,to deSla 
mia adesione e della mia fedeltà, Ricor 
nosco, V, fif...i::ome Re'.di Si)agua, come, 
mio.Re e mio Sovrano': ed effettuando 
quest'atto consigliatomi dalla>mla,,cp,: 
scienza e dal mio patrìpHiìmf:̂  .fapcia 
vpW Ainceri lìerciiè 'il^i^l^ ^9cpr^ia, 
V.^ la gloria di riâ ^̂ j-e la grajj/Jezzâ ,, 
il oa,^^^e;i;^|^^v(r,tù,che furono sempre 

izinnedel popolo spaghtiolò'e gloria 
dei suoi monarchi. , ' 
• Dio conserì̂ i per nioìti anni la pre 
ziosa vita di Vostra Maesl?̂ . 

Ài R. P. di V. M. '*• 
Pàr'gi, 14 marzo 187B; ' ' 1 ^ 

^' '[ ''̂ K?: Ramon Cabrerà.^ 
' Risposta di S^ M. il ^Re' . . , 

La monarchia costituzionale che rap,̂ ! 
presento, racchiude* in sè^ijr^ .pirincipiì 
storici.tehe. voi rltoi^ipija memp îa'̂  
Dio, Patria^ R*̂ , ed io apprezzpjil gran 
valorp'i del concprso,; d' uno. sppgnuô i,p 
che, come voi di;professa con l̂ anta ŝin-' 
cerila e costanza per ìl';pr,o5siifno e df: 
tìnitivo assellomenlo.in Ispagna di un, 
regime che è quello deUa maggior parte, 
•dei; paesi civili.,....,-,,,, ,;..:., ,,̂ , ;;. Z,à 

Durante il lempo trascorso ducchè-̂ iiai, 
avetet apritto la ,̂ f)̂ trflif,leUera ins.ipoaL 
giornOi, in cui [mi vepne. in.,inf|nQ, il, 
princip:'} straniero che insaiiguina e|'f(o-
vasta oggi il paese,vi ha spogliato.dei, 
titoli, dello cariche e decorazioni che 
avevate; da, molti, anni e coUiapprova-
zione.univers.de, tanto,dei vostri amiCL 
•quanto dì colprp.Qh|è,,furono ^n^,d.l,y^ , 
siri,leali e valorosi avyerg âi;jì̂ ..cbsì ff̂ '° 
vostri compatript-tì (;pme in'mezzo,agii 
stranieri, Inutile .vendp|li\;ppnciossiachè [ 
nessuno, possa cancelUre, cpn la pen ia 

xiò che l'istoria scrisse sulle sue ps'ginè' 
eterne; ma a.me.si spetta di/rìjiaràre 
• RoUfagisio che vi si voile arrecare. 
D',accordo cpi mio ministfo responsa
bile ho,, pejr conseguenza' risòluto; ai' 

cpncé5eKvriOggj,,gp^l c^e ;altrì vi lolse^ 
, , La vostra spada non si è giammai' 
snudata, contro drrap, e sono accertato. 
che ove ne avessi mestieri non sarebbe 

• ' -'• • . • ; • > : . • . • - • * [ • , ' • i . , { ; . r . • ì l i 

il'ultima-che risponderebbe alla' niia' 
I chiamata» Siate dunque il benvenuto a 
(ìanco^al'mio trono chéiinfine deve co 

iprirp con eguale protezione tutti ì buuni 
e leali Spagnuoli.'' •• 

^ M - ' -' Alfonsol 
. T i l L 
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IL C&PITANO BOYTON 
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'mPITOLO XVHj , 
Ti propongo; una s passeggiata a 

',.,•7-.,dì83e^u,a;bp]̂ imat.tino;il conte? 
Lodovico volgendosi â llp̂ cnipote. 
, —, E, dove andr̂ (nQ ?..., —ŝ Kispose.̂  1 a 

ni^rchqsina^g|ena,;Confariai dlsicatta ,-e-
(\\ìas\ an,noî v?. L ^ , . , ; , -
, -- Bella osserTOonet.... Havvi prò 

prio bisognp;di uap; scopo: delermina. 
ti?,,̂ .,. Gorrerenip pej. campì, pei boschi, 
c\ ,laricler4^..ftjj galpppp .gpirimmenso 
stfta^d^netclie conduce al,K$n9eno paesello; 
di Varnì e tutto questo ci farà i)ene.. 
Aggiungî  eti'ift̂ .npn -ho,,raai•viflitato in 
tutìa la sua ampiezza questo l9iìfL)ndo,et 
sarò contento di ;Cii;rRe il mìo parerei 
Lionello.... Ebbene, li decidi a compia* 
c^rmi?.,,^;, ,.,,, , •,: 

.^.Bisognava cominciare dalla fine r-, 
disse Elena cop un sorrìso malizioso e-
s^rìngèn.d9 la ;mano allo zio -r* fra dieci 
Jriif^uti,?opp,.prpntq, . ' 

— 4l|.a buon'ora» cpEÌmlpiacì. Va.ad 
in^ipssare |a tua amajizQne-e ritornaci 
piùìbella dii.Erminia., ' -

Il conte Lodovico nella; sua qualità 
di.Eoldaio viveva scnr̂ pre avuto una 
gi;ande pre!erenza\per la lettura d'im-

^ prése guerresche. La Gerusalemme UH • 
;ra/a era poi il suo cavallo dì battaglia 
e soleva citarne sovente, benthèa. dritto 
.ed à rovescio, gli episodi p;u impor 
ilantì. ' • , - • ' . , 

j — E ì pastori dove sono?.,. — chiese 
la nipote.,, ,, ,, ., . . ,..'6, 

, — A buon conto eccone uno, 
— Dove? 
— Io. 

; — Ahi.. Ep^pi,?.,. 1, ,, 
; , ; ^ j : poi, ìV.'slgnpr G,uglìelQ(ip,,;Qhe 
I vorrà certamente, come praiicp.dei Ipoi 
ghi, ess,§rpi;Cpnipagno,,non è egl| vero 
signor Àrnulfi? 
; Per tutta risposta questi chinò il capo. 

* Sarebbe stato difficile potere diro se 
quell'atto signlftcaya assaenliniento 0,:,di-

• n iego. '; . ,. i ].-•' ">. • .y 
— Il signor .int.en ,̂entB -pXi accprnpa-

• gna?v*?-^^aervò la marchesina Elena 
!con una cért'aria cheidinPlJjya cpotra* 

r i e t à , , . :, •: : , j " ••• • . : | •' , . • • 

— A meno che la signora nfiarche-
sipa non ordini diversamente ^^-rrisjtose 
Guglielmo Arnìilfi assumendo un tono 
dilania dignità e rispetto ad.'Mt):itm.po, 
che Elena sì pentì dì aver fatta queh 
ì*,pssérya?̂ ipne e.ratirìslossi all'idea cbe 
l'intendente avesse poiulo interpretarla 
come dettata da orgoglio.. 

:peny,era, buona.,; î  
.Credette dì aver ferito neiramor prò 

prio questo povero giovane che j ure 
mostravasi sempre così rispettoso, corì 
umile p pronto a compiacfre ogni sua 
volontà, ogni sup capriccio e, copie se 
intendesse fare ammenda: 

Il capitano. Boyton giupseji^Bouì^ghe 
dpfnpnìca, scorsa 23, alle 3,,ppmeri(iiane* 
Il puptq^ ^celto ,da lul^.per /meupijsi Jó 
niarQ;è una piccpja borjjjita pesciier?c, 
ci3;,pressp il capo Grisiiez. No;i es.sen-
doyì colà alberghi, venne aUestiia,"una 
camera nel vicino vilIaggipjdiFramselle ; 
;i?̂ .̂,ilî ,Cfipitano;,prese qilalché ora^j^iifìf 
poso prima,di salpare^per l'InghìUejri;a(r, 
• Al momenia • ,d l̂la pfirĵ r̂ za ,^^J 'capf-̂  
pitano Boyton da Boulogne qualche pili-
gllaio di persone erano affollate sui gHfc 
'Alle 2 0 1^; In- mezzo a;i:grandiap-

.plaùsìed'acdafnazionij il cipìtanoBoyton:,, 
eiìtrò in acqua seguito da buon niimero^ 
'di'batelii.'Allè ciòque'e: niezzo il'*bat'-' 
;téllò'dl^èaìVàtaggìo: à'aconsiò^al ĉ apìianô  
e'tó si peratìrfse a ppéridepê  tei'rai' ad 
lAùpreselìeS; ove attetidevaio gl'art foUa'-
,dl ;'igente auU'a Tìva. Scese la terra ini 
mezzo a grandi applausi. Egli al recò: 
nella ciiimera apprestata nell'albergo-a-
Framselle. 

W'Titnès ha quindi i seguenti dispacci, 
il primo in' data'27 ore 2 IS, antimeri-
dtòhè, l'altro' dapplkoslone.-i ' , / •• 

'̂—̂  Â  Framselle ìl"'csp'lano Boyton sì , 
;è= riposalo' con un buop sonno-jli ventai 
aveva cessatof il maré'ièra calmissimo^ 
il'ciéltì''òàcuro; e fosco:' il' barometro^ 

r i l — ^ i -

• r ^ ^ L-r t ^ F 
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' —• Sarò^^ben; lieta di avervi a com 
jpagtio — aifrettossi a soggiungere. 
'̂  „ Eppurejn^iil.conte: Lpdovìcp,,,n ĵG,u-

10. Arnpjft avrebbero pqtuto com-. 
pTt'nder̂ e la cagione per 1̂  quale la ca-
prjcciysa finciul]a, triste, ppntrariata. 
^poc'anzi, erasi cosi sùbito decisa a-com-. 
piacere lo, ZÌO accompjagnandelo nella. 
git^ cfì'egli ayeva progeiiato.? , , -n 
^ Erano t/jâ cqpM nìo|t:ì giorni, dacchò, 
la marchesina Eleiia Gualdì non ayeya' 
avuto, itptizìp di Alffp^p,; e; qî ^^f); ai-
IpnziQ, ri.i;^ì^gtìv.ì, l'iipq.î ìetava,; , 

Che non avesse ti'pvatq.modo di fafle, 
giungere un m.î sso?,;; •: • 

Ed;Ora decidendo3la uscire da Ra-
'mengo, Elena sperâ va un avv^imentOj,, 
]m cenno, im'òccasìphp fortuita" p̂pr es
sere tplt,a di pena suì.conio del giovale 
cl̂ .̂ adpj-avar : ! •• ' ^ 

™ FQr8'an,che> el̂ ì- sa — pensava) 
ELena,-- che, ip,non ìp rivegga?..,.Chi: 

;m| ;dice chp nop Ip incontrerò sulla i^ia, 
sirada?... Havvi forse qualche cosa di 
ipippssibile pj.=r luì?...: Nan so, ma.parmi 
che una voce segreta mi prometta uhat 
gipìa. , , 

Per tutte qneste cagioni, M suo bellis" 
sìnioi QHyallo nerp compi'aia. di corvo 
non era,ancor!sta,tpirCondpttp|\al;, peri-; 
stillo che già Elena,, in pieno assetto, 
batteva impaziente col frustino accu
sando-i paliifrenieri dì lentezza nel loro 
servizio. 

Com'tra vezzosa nel suo costume, di 
amazzone I... 

Le ciocche dei suoi peri capegli sfug
givano vezzosamente da.itn.piccolo feltro 

!a foggia spagnuola che la rendeva dop
piamente bella, facendo risaltaceli finl^ 
contorni dersuo Voltò. '- -5 '"'̂  

L^'si sarebbe detta una di quelle^fl--
gurè di regina éìié' sì àhamiran'ò hélia-
gbllèri'a"di H.impton-Coù l̂,' e;cho!^™'l̂ "' 
's'òfàta per'tin'M'stkftte ia tela'sulla^qualé^ 
iràrtis'tà^^ne ha rese immortali le'format 
! — si fosse degnata scendere in • terrft.-; 
; Portamento di ninfa, piedi eimanidi 
fatn, qualcosa ìiifine di teiitàtorè, di pe-
:ricoloso,' in-onta ad'iio; volger'd'occhi' 
ch*èdi)^òtava là'candida ingenuità del--
rlhfanzìa. '''^'^^•" " '••^^•--••' "'' !Ì^:-Ì'.^'^ 

•Qliàndo Giiglìelrfiò Arb'uia la Scorse^ 
rimase estatico, confuso, collV' pUpilfó' 
immote, rapito in un'estasi che rivelava 
ancora pià'il tiinoie cUaTammirazìone. 

Dinanzi a questa splendida armonia' 
. tdi'.grazia e di.attrattive,-a .questoî 'fifflu-

vìb niagoetÌGo di una vitalità potente, 
si semi pi*òstrato e potè solò tivolgerlé' 
uiio-sguiirdo pieno; dì feltcità, di rico. 
noscenza, di preghiera i.v 

Elena non se,inf.avvide,ie';poìchè nel 
témpòMslesSP il àUò Morello condotto 
al piede d*ìlla grande scalinata di marpio, 
nitriva festoso come ' se. avesse- inteso, 
salutare,cosi la bella padroncina, scese 
e;ayvÌcinandosi all'aninsale,io accarezzò 
inaneiapdo'gli là crinièra odila sua ma
nina guantata. > ; j ' 

Morello nitrì'unà seconda vòlta, e ri
volse verso di Eièna i supi grandi òcchi 
infuocati', mentre dilatando le rosee na* 
rici, sembrava manifestare l'impàzìenzl 
di lanciarsi nell'aria. ' ' '-'• '" 

in quello aguardo del cavallo di Elena 

4t 

•^ T ^ 
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jcravì, più che, l'iis^i^tOji; intelligenza},.-
[ . S^r^bbe stato,;rfifSpUe. trovare (Un-a-
; nijoialp cha supprasse. Morello, per. bili 
:ipz2ia;.ie ,̂ il,pq,qteiLp.dp,yicp,.ìliquale pet̂  
esBerp.statp.npUasuaj.gioventn un ip., 
pprnabia§9.p (jer necp,ssitàjdi m ^ e f e . 
era ipleiiigentissìnfipjnp^ po^ ,̂» ^^^t 

!di,(am?àirarl^ edi pensare,aH^^m^goìflca 
^gure^ che certamente, ayret^he;faUò%J 

icplqftR^lo :dei: dragoni caricfundOi il ne,̂  
mico sopra un così superbo^deslfiero'. 
\ }Mms,%^i^^)^^m 4)e^rapn profondo 
jSpspirp,, che -si sartìbhei,potuto tradurr^ 
;|o3i:.r-.pur.t?oppp,q^eì.beì^tempì;sonp:; 
trascorpi,; e la,, viot̂ ĵìaia, mi. ha apcìuf.. 
fatp, Bacila I,.. è,.(11 sorte ̂ dì^tuttl 
,:;Un istante dopo iVcqntî .r.Lodpvicp '̂̂ ^ 

' Guglielnqio Arnultì efanp pure, ,Ji\ ^ella 
: e ' la ..comitiva, pces^ |il., largo, sî adpayê ' 
.Qt̂ p dal; P3stei)p,4ija.mpngp addupe,,^,, 
via paaestrai4i,ya?ni. , ,,, ,, 

; D|)pp una. buona,me?z! ora, ̂ ( P9^}-9: 
ej4Ìig9ÌpppP, a- seconda ^dpi caprìi^ia 

._ dì. :Elepa,̂  rì;niserp ì paìyallì̂ âì ̂ passo,: ed 
incominciò una delle solite .conversazioni 

'nellesquah sì traê  ^i-gcmento da, una, 
' pianta, d^ un arbusto, "da nn fiore o da 
un panorama, di.nat,iji:a,che,.d'un,tratto 

'sì presenta,slip ^sguardo., , , ' 
Res0isar,ditp i;iaUa confl̂ ppza ,cou eùi 

la mari;!ip9ina Elena.avea l'aria .di traj?̂ . 
tarlo, Gpgljelmp Arnulfi,, esprimeva fl-
nanìpptp e cpn molto tatto le sue idef, 
ed 'Eiena lo ascoltava' cop attenzione^ 
con piacere, tanto più ch'era, proprio 
lai prima volta che le veniva fatto dì 
trovarlo così eloquente.,!' ^̂  

{Continua) 
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abbassava. Il capitano ;è pronto a salpare, 
al suo entrare nell'acqua si ìncendie 
ranno dei fuochi d'ariiflcio. Molte per 
Ione assisteranno alla sua partenza. ; 

—, U signor W. P. Boyion, fratello 
^11'inventore dell'apparecchio di sai 
"" aggio, giunse qui a Folkestòné qiie 
starnotto proveniente da Boulogne e 
annunciò che il capitano era giunto 
sano e salvo al Capo Crìsnez. Il vapore 
su cui sono i rappresentanti della stfim 
pa ingltìse, americana e francese partiva 
da pouvre a circa un'ora dopo la mez 
zunòite e reeavasi al Òapo per assistere 
al momento in cui li capitano avrebbe 
di là salpato; il. elle doveva avvenire 
fra le tre e le quattro del mattino. Si 
prevede però la pioggia e l marinai di 
Folkestone annunciano altresì mare bur-

. • • - • - I - . , 

raseoso; 
- = - , ' ^ 

CORRISPONDENZA DELLA PHOVINCIA 
r ' 

• - •• -

Este, maggio 30 1875. 
Triste notizia — questa mane un lu

gubre squillo annunciava che il nobile 
Alhrizzi conte Giovanni Ballista di Ve
nezia, non era più. ^"^"^ 

(i Padre affettuoso, amoroso marito, su 
fior della vita; di animo gentile, di cuore 
generoso, ricco di censo, amato da tutti. 
ÌEgli fu colpito dalla tremenda falce dopo 
bievissìmi dìĴ dt morbo acuto, — Esie, 
a cui egli portava immènso amore, pian-
,e questa dolorosa dijìartUa. Nulla ca

peva negare — il povero, l'artista e le 
nostro libere istitbxionì da lui ebbero 
sempre soccorso ed appoggio. 

Morte fura i migliori 111 

S: 
\ . 

^ 

- ÌJ 

Eccomi alla, cornspondeiìza promes
sa; ma prima di tutto dichiaro che ho 

. l'onore di farmi interprete di quel gruppo 
di veri liberali che tendono al solo scopo 
del bene del paese, bandendo le que-
alloni di personalità: di, quel gruppo 
che farà ogni sforzo per riescire vitto
rioso nella prossima lotta elettorale por
tando a candidati, coloro che amano ve
ramente le libere istituzioni base fonda
mentale d'una ben coordinata ommini-
sti'ozione. 

Ora parlando sulla necessità di votare 
compatti, poco o nulla avrei da sog
giungere ai, mille e svariati argomenti, 

de cento e cento volte pubblicati in tutti 
ì modi, ma in questa idea ve ne ha 
compresa tma che,:8Ì restringe al bene 
amminiàtralivo atestinp; e quindi ad 

I ' ^ 

essa necessità va connessa quella di 
votare condiìattl, sulla rielezione del sip-
daco Antonio dott. Ventura. 

Diasi ancora; siillé^Gdlonne di cotesto 
Giornale reputato, che egli solo ad Este 
è il possibile ciipo del "comune. E per 
evitare' dubbi, intendiamoci che io parlo 
alla schiera'dei liberàli^perchèse per 
itóla disgrazia dovessi intrattenermi dei 
possibili Sindaci dèr partito clericalej 
otì 1 là si ne Hrovéréì di ogni colore, di 
ogni età, di ogni capacità convinti e-
noti convinti. ^ 
• Io rispettftil'iclericali b meglio ircat-

'̂Alòlicij.che'iali sono col cuore, non ces
sando di esser onesti e",caritatevoli;' 
ma vorrei esser Giòve per fulminare 
quella accozzaglia di ipocriti mestatorî  

che éi erigono a palladio d'un'parììto 
nella Speranza dì far tacere nei loro 
Cuori i rimorsi dei passato, ed ih qual-

^^pnp .quelli del presente.yengòitì^linea-
perchè altrimenti anche questa velia 
chiUiiereì senza arrivare allo scopo, ' 
, Dissi che è'necessario votare compatti 
àulla rielezione del Ventura e lo dimostro. 

h ' I I I " " " 

• Egli è rièco, indipendente, volontero
so, attivo, probo, intelligente, liberale e.d 

• à'nessuno secondo nell'amore al suo 
|)^s>ì'mi sì indichi un nome che rapì' 
presenti tutte queste qualità. 

Ecco un ricco, ma non sarà iridipen-
dente, e se tale, non sarà volonteroso; 
é'se questo è quello vuol essere mali-' 
cherà di attività; degli altri requisiti 
non mi occupo perchè li riscontrerei in 
liiolti ai quali però mancherebbe sempre 
il vo'ere; e giova qui ricordare che 
solo Ventura ebbe il coraggio di lottare 
apertamerite contro i sostenitori del 

passato, riportandone alta vittoria. Gii 
I 

elettori liberali ricordino ì' istituzione 
delle Scuole femminili. 

Ventura ha dati non dubbi! sagiFdi 
azione e di iniziativa,per il che egli ha 
diritto all'estimazione pubblici}. Egli è 
tròppo friincù, sì dice, e, qualcuno:lo 
pretende ruvido. Se è primo "̂ megìin 
cosi che ipocrita; e se è secondo, che 
non lo ammetto, ciò non pertanto questa 
ombra di punto, nero*'rìon può essere 
un difetto distruggitore degli altri re
quisiti eccellenti che vanno uniti al suo 
nome. 
.jEt̂ li è economo; bravo, dico io; ed i 

suoi nemici lo accusano di gretta eco
nomia; si prenda cognizione dello stato 
delle finanze del nostro Comunale erario^ 
e mi si risponda quindi se sia meglio 
esser gretto economo ovvero prodigo. 

Sotto ;la sua amministrazione ecco 
istituito un collegio convitto; ecco seco-, 
larizzate le Scuole femminili ; ecco sorto 
un giardino d* infanzia. , 

Chi lo combatte asserisce chVgli era 
in principio oppositore del primo; e 
perchè? perchè stimava più utile una 
scuola commerciale agraria, e |Ciò gli 
toi'na ad onore. 

Egli fu nemico acerrimo deltronco 
di ferrovia da S.ant'Elena ad Este,'e 
solo in Consiglio votava contrario; ep-
pure il Consìglio lo chiama a far parte 
della Commissione; ed egli da leale 
commissario e-fedele al mandato rice
vuto fece del suo meglio per dar ese
cuzione alle deliberazioni del Consiglio; 
ma ad un, certo momento la maggio 
ranza dei rappresentanti il Comune non 
sa decidersi ad un ultimato perchè la 
maggioranza dei cittadini irovavasi d'ac
cordo col Ventura oppositore; dunque 
Ventura aveva ragione. 

Ma Ventura è il padrone dell'appal
tatore della pulizia stradale: ecco il grave 
delilfo, gridano ai quattro venti i pochi 
nemici: ed io soggiungerò che ciò pò 
Irebbe suonar male all'ultimo venuto, 
mentre dinanzi alla troppo nota sua 
lealtà si dilegua ogni bassa accusa, e 
nessuno può rinfacciargli la più innocua 
parzialità. 

Al solo scopo poi dì combatterlo, qual
cuno con pronunciata mala fede, e per 
pura personalità, ricorda che il merito 
dell'istituzione del Collegio Convitto va 
datò interamenie ad altro degli asses
sori; e se questo è vero, che per C!Ò? 
Io faccio plauso al Sindaco perchè dopo 
della Giunta, e plaudendo a lui applaudo 
ad ogni singolo assessore e segnata
mente jvquando uno dì essi si chiama 
•Pedrazzoli dptt. Marino. 

Se fra Sindaco ed 4ssess9rihavyi 
^sodalizio nella, responsabilità, anche,il 
merito di uno va diviso fra gli altri; e 
dinanzi.al patriottismo dell'intera nostra 
Giunta a nulla approdano coloro che 
• tentano destare nel suo seno sensi di 
gelosia. I ' -,., • ; 
i 'Coneludo. Ventura dott. Antonio sarà 
'rieletto perchè egli deve essere ancora 
! Sindaco; ed i pochi' nemici ricordino. 
Iche cqm,batieDdolo,;fanno causa cpinune 
col partito clericale, e sovra essi sol
tanto cadrà, tutta la-iresponsabiìilà dì 
una sconfìtta. • 
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Le Wt*ifiche fitte circa il cadavere 
rinvenutosi venerdì al moltntì del si-
gnor Hgsa condussero a, stabilire aver 
esso appartenuto a certo G. B. già coni-
messo nel negozio di valigiiio che tiene 
il sig. Fnccioli In Via Mercato di Mezzo, 
e di cui da tempo lamentavasì la spa
rizione. , . 

I \ 

Questa notizia, che non potemmo in
serire fti'tutta l'edizione di ieri, la ri
petiamo qui specialmente a smentire le 
voci corse circa la possibilità che detto 
cadavere fosse quello del pòvero Ca* 
vagnati. 

ANCONA, 30. -^tBii-; grazia sovrana 
venne di questi giorni a togliere gU 
effetti di una sentenza che, se non In
giusta, rigorosa CLTIO diranno tutti, co
me appare dal seguente breve raccónto. 
• Due carabinieri dalla stazione di Rieti, 
furono incaricati di condurre in carcere 

. due grassatori ; cammin facendo, questi, 
si ribellaronped uno riuscì a fuggire. 

Avendo guadognato un'altura, costui 
si fece di là a tirar sassi sui càrabi-
nieri, mentre l'altro degli nrrestaii sì 

isforzava di trattenere i carabinieri, per 
impedire loro d'inseguire,il fuggiasco e, 
d; ripararsi dalle offese; uno dei cara 
binieri vistosi a mal partito rispose alle 
insistenti sassale con un colpo di fucile 
che però non uccise ma ferì soltanto il 
fuggente. * 

Ciò avveniva sugli ultimi dello acorso 
anno. 

ri 

Il Tribunaìe^i Rieti un mese fa con-
dannava questo povero carabiniere a 
cinque mesi di carcere per eccesso dì 
difesa. Ma la grazia sovrana corresse 
il troppo rigore dellr giustizia ed il ca-
rabinìeS ebbe il condono assoluto della 
pena, non essendo del resto mai stato 
in caî cere preventivo. 

Se non sì dà agli agenti della forza 
pubblica il permesso dì difendersi con
tro i malfattori, o se si vuole che 11' 
lascino scappare, allora è inutile spen
der molti milioni per mantener sotto le 
armi 20 mila carabinieri. 

{Corriere deVe Marche) 
GIRGENTI, 29. — Sono stati scoperti 

gli autori del sequestro con assassinio 
di Nicolò Siaìano da Sambuca. Sono 
stati arrestati" per tale imputazioni 
quattro fratelli Làmarca, uno dei quale 
sacerdote, e altri complici. È stato rin
venuto in un profondo burrone il cada
vere dell'assassinato., 

{Disp. del FànfitUa) 

NOTIZIE ESTERE 

ÌIAN; 

: ROMA, 30. — La legge sulla tassa 
universitaria recentemente adottata dalla 
Càmera dei deputati e dal Senato del 
regno è stata munita questa màttinafdella 

, firma reale, ed entrerà immediatamente 
in vigore. .Sarà quindi presto possibile 
la riapertura della Università di Napoli 
a quale dall' applicazione di quella leg
ge'riceverà speciali vantaggi. 

{Fanfulla) : 
— Ieri sera S. M. la regina vedova 

di Svezia pranzò al Quirinale dai Rfì. 
principi. {idem) 

FIRENXE, 29. - I dibattimenti nella 
cauB^ dì cospirazione non potranno aver 
più Iî ogo nella seconda quindicina di 
giugno, avendo gli. accusati avv. Batta
glia, e march. Grifoni interposto ricorso, 
dalle sentenze della Sezione d'Accusa. 

BOLOGNA, 31. - Leggesi nella Gaz
zetta dell'Emilia: 

FRANCIA, 29. - * i r SorV (fleatra)'è 
contento della vittoria riportata dalla 
smistra, perchè crede che la repubblica • 
sìa'condannata a perir? precisamente 
dai riportati successL ti foglio aggiunge-
che l'esperienza fatta non è pericolosi, 
perchè alla testa del paese vi è, un uo
mo che non lo abbandonerà mai ai ne
mici. 

I! Siede (sinistra) constata felje il centro 
destro anti repubblicano abbandona la 
maggioranza liberale b non se ne'duole, 
anzi io desidera piuttosto nemico che 
amico: così almeno la' lòtta'avverrà a 
carte scoperte e senza equìvoci, 

— VOrdre scrive; 
e La lezione è seria,: seria pel ma

resciallo di MacMahon, seria pel suo 
.Governo che i giac'obini diéono "avere 
i! dovere di dirigere;'*seria'pei partito 
deirordinel qui errori moltiplicali, im 

• perdonabili, hanno permesso che sì possa 
dali'alto di una maggioranza parlamen
tare' senza solida base, tenere al Parla 
mento, al governo e alla Francia un 
linguaggio si altero, i 

— Il Francais órrivà'quasi a.far dei 
•progetti di colpi di Siato. Cérca per
suadere il governò che è stato perso 
nalmente battuto e io consiglia a non 
tener più nessun conto deil'Assemblea. 

— La formazione della nuova Coni' 
missione dei Trenta è ilsoggetto degli 
articoli dì tutta la stampa parigina. ' 

W Pays dice che in una aduìianK.i 
alia quale «ssistevano tutti gli antichi 

: prefetti dell'impero, cinquantaseite so> 

pi-a sessanta si pronunciarono," senza" e-
sitazìone, per lo scrutinio di circondario. 

-~U Union dichiara che in questo 
momento cento riunioni, dì legittimisti 
delle Provincie discutono la stessa que
stione. :, 

— Vlìnivers, oontrarìamente alla no
tizia del Daily Tekgrapìh dice che la 
cerimonia della consacrazione della chie-
sa dì Nancy si farà all'epoca fissata ed 
aggiungo che non a spese dei tedeschi 
ma della Casa d'Absburgo-Lorena, quel 
tempio fu costruito. L'imperatore d'AU' 
stria sì farebbe rappresentare alla ceri
monia, alla quale assisterebbero dei pre
lati austriaci, 

SVIZZERA, 28. - II risultato: definì-
tivo del voto popolare su le leggi fe
derali sottomesse all'esercìzio die] refe 
rendtim è diveròo da quello che si a* 
spettava. La legge sui diritto di voto dei 
cittadini svizzeri è stata respìnta con 
alcune migliaia di voti di maggioranza, 
la legge su Io stato civile e sul matri
monio ha raccolto appena appena 8,000 
veti di maggioranza. Il fatto saliente 
dello scrutinio consìste nell'astensione 
verificatasi. — lì Journal de Genève^ de-
plorando questo rirultato, conchiude che 
l'esercizio del referendum è nel suo pe 
riodo d'infanzia, e non ha ancora rag
giunto la sua forma definitiva. 

GERMANIA, 28, - Si ha da Berlino: 
Malgrado il dispaccio (\Ù Berlino pub 

blicato dallo Staridard, secondo il quale 
il conte dì Miinsier, ambasciatore tede
sco in Inghilterra, sarebbe chiamato a 
Berlino per essere rimproverato a prò. 
posito dei suo discorso al National club 
qui generalmente non si crede che quel 
diplomatico sia in disgrazia; non si cre
de ch'egli abbia agito contro lo spirito 
delle sue istruzioni e contro le' istru
zioni del cónte di Blsmarck, pronun 
ziando un discorso pubblico relativo alle 
difficoltà interne dell'Inghilterra. 

— Scrivono da Eme: 
L'imperatore Guglielmo arriverà qui 

il b giugno. Verso la stessa epocali, 
duca e la duchessa di Edimburgo ver
ranno ad Eras col loro figlio, che Io 
Czar, padre della ductìèssa, non ha an
cora veduto. 

L'imperatore Guglielmo, lasciando 
Ems andrà a Gasteln. 

L'imperatore Alessandro che partirà 
verso r i l ^giugno, andrebbe a logon-' 
heim, e poi a Livadia in Crimea, in-
compagnia del duca e della duchessa 
di Edimburgo i quali non torneranno 
in Inghilterra clie verso il mese di ot
tobre. 
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CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 
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Coufsoriso Agrario di Fer ra ra . 
Fra i premiati del'Concorso agrario di 
Ferrara ci piace annoverare'i seguenti, 
che appartengono alle provincìe Vènete: 

Medaglia d'oro. , 
Alborghotti di Treviso per un vivaio 

di piante. ' ' 
La Provincia di Béllimo per le piante 

forestali. ^ ' 
Rossi Carlo di Verona pel vino di 

Valpolicella. 
r ' 

Società Veneta di Treviso per un 
Banco da Filanda. 

Id. per una locomobile. 
Grecchì dì Rovigo per una sgrana

trice di grano turéò. 
Selmi di Rovigo per un apparato fa 

nicolare, 
Coriualdi di Padova, pei"'una vacca 

tirolese. *'•. • 
Merlin dì Padova per una vacca pu

gliese. 
Freschi di Udine per una vacca friu 

lana. 
Rizzoni di Udine per un toro olandese. 
Morgaffnl. ~ VAgenzia Stefani ha 

comunicato all'Opinione l'originale del 
dispaccio che annunciava essere, slati 
pronuiizìati dei disborsi dai professori-
BruneUi, Semmola, Pacchiotti e Ghinozzi 
a Forlì per l'iniuigurjzione del monu
mento al Morgagni. Il dispaccio è fir
mato dalla Commissione municipale, VA-

Qcnzia è dunque fdori di causa, e spetta 
alla Commissione ntmicipale. di spiegar© 
l'arcano. 

Nuovo emergente per le moclilazionl 
à&ì Rinnovamenio^ il q\3'ii\e oggi ripete 
Sullo stesso argomento, attribuendoci 
il desiderio di aprire in proposito una 
polemico con lui, 

Tutt'altro, tuli'altro. ' 
La lettera scrittaci dal prof. Brunetti,' 

e comparsa nel nostro numero 148, di 
domenica 30 maggi,o,,i,rÌ3ponde>allMnte* 
rogazione che il Rinnovamento ci rivolge 
stamane. In quella lettera è detto: 

« Nella lusinga di poter recitare il 
mio discorso, le ho spedito il telegratn' 
ma, ecc., ecc, * 

Noi possediamo quél telegramma, per 
noi la questione è dunque risolta. 

Essa non riguarda ora che la Com
missione municipale dì Forlì, a cui potrà 
rivolgersi il fìuiflouame«(p, se crede che 
un affiire d'importanza tanto problema-, 
tica meriti di essere continuato. ; 

Carne. — A modìflcaziope di quanto 
eraci stato riferito in Municipio, e che 
noi abbiamo riprodotto, ci si scrive ora 
dallo stesso Ufficiò: 

«In omaggio al Véro mi faccio de
bito avvertirla che la carne sequestrata 
ieri mattina come nospetla equina, in 
seguito ad esame microscopico e adoltra 

^diligenti indagini ed esperienze praticale 
da apposita Commissione composta di 
tre Medici Veterinari fu constatata dì 
appartenenza alla specie bovina e più 
particolarmente ad una vacca di qualità 
scadente, ma tuttavìa sana. » 

Sta bene. 
Ora noi aggiungiamo il volo che que* 

sta pratica delle visite sanitarie, e degli' 
esami microscopici venga esercitata, con 
frequenza e sopra una scala piuttosto 
estesa, noh tanto -per la scoperta d y ^ 
carne cavallina, il cui uso, ' previe le" ' " 
dovute cautele, sarebbe anzi opportuno 
ma per tutte le altre ragioni che con
templano la pubblica igiene. 

I tasno luToloutarlo. —- l^ri, a 
un'ora poro, circa, mentre'sì stavano 
aprendo le porte nel canale delle Con
tarine pel passaggio di una. barca, il 
sotto custode, mancatogli un piede, pre
cipitò nell'acqua. . 

.Fortuna che, essendo abile al nuoto, 
potè mantenersi a galla, e.approdare 
alla riva, dove fu aiutato a ^salire •dà! 
• custode, che trovavasi presente.-

Se fosse cadalo quando il canale era' 
a secco egli avrebbe corso il pericolo 
idi rompersi il capo contro i gradini 
che,9porgonpneir interno del bacino, 
nbentre l'acqui lò'sal^ò con un semplice 
bagno involontario. mi^. 

Voci teatiraii. •—Se . , « ,, in quanto 
riguarda.cose teatrali qui da npi'bisoj. 
gna mettere sempre molti ma e molti 
se.... Se dunque le vóci che corrono 

-sono fondate, parrebbe non affitto im* 
probabile che avremo quanto'prima un 
corso di quindici rappresentazioni dì o-
peretie-vaudevilies'al Teatro Concordi 

] .; Si suppone, si crede;, si dice, sì pre
tende, anzi si afferma'che le trattiitìve; 
siéno molto inoltrate. ' 

Arrcisio.--- Venne ,ièri arrestato 
certo; D. L. per quèstua, essendo pos-

'sessore e la voratore di un fondo in' 
Arquà. ̂  
, ContravTenasIfl^; -^ Vennero con

testate due contravvenzioni per'protra
zione dell'orario di chiusura di due 
pubblici esercizi à carico dì D. B.'G.' 
e . G . A . ' -" • •- ' 

siMioidIo. -- Leggesi nell'elei-
nione, 30: ,;' , \ '" 

Un triste fatto ha funesWò' ieri la 
nostra città: • 

Il prof, Tommaso Aloysio Juvara, in
signe inoisoree condirettore dèllE) regìa 
calcografia, si tolse ieri la vita. Egli a* 
veva 67 anni ed aveva ottenute varie 
onorificenze "dal Re e dal governo per 
varie'sue opere veramente mirabili. 

Ieri mattina dì buon' ora disse di vp-, 
lere uscire dì casa per alcune sue fac* 
oende,/ma.infatti npn^uscì e si rinchiuse 
nel stio studio. Frattaptó èra'aspettato 
,|gii uffici della calcografia per IQ ore 8. 
'''Aveva egli stesso stabiUta l'ora. Non 
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ai trovò- Chief̂ to fli lui» la persona di 
^ servizio rispose cho «ra uscito. Par̂ sano 

lo ore, non lo si trovo, le indi}gini fatte 
non dh'dcro alcun risultato. 

Fiiialmenie si pensò dì ntlerram' l'u 
soio della roniepa iri'cul 'teneva U suo 
siudìo, e fu trovato,dÌste,^o sovra un 
seggioloDe, mono da poclit istanti, te
nendo in m;ino e presso la boc.ia una 
pistola in';ora earìci. - . . 

Sembra die' egli m venuto noUa de-
libei'nzipne ril.UGCii^ersi.cirea le 8 ant,, 
polche in uno degli sterilii traocijii col 
suo sangue sulle p;ireii pgli ìndi(;a l'ora 
8rl|g mi e dicein quello: 8 i[2. Colla 
coscienza sono serenissimo e scherzo al-
tendendo la morte. 

p!U aotto; Dioonnipofente, perdonaiemi 
come io'perdono ai miei nemici^ , ^ ; , 

In, un'altri p^rle dellp parete aveva 
scritto:,il/i ritorna.la.ragione, Dìo mio 
sa(vàmi l'aniìna, "" ' 

Che, la sua agonìa .'sia stata .ìujiga é 
penosa Io dimostra l'avere scriHo in-un 
altro angolo del miro: È meszogiornò 
e non. sono ancov mor.to. ' , . . . . . 

E)<h>i era segate le vene di ambe 
le braccia, versò il sjingue in un piat
tello. Vi intinse un pennello e scrisse. 

P.'ire che egli siasi risoluto a questo 
orribile passo spintovi.da.un accesso di 
pazzìa,' E, quantunque da alcuni giorni 
egli si. fosse mostrato di umore alquanto 
sfrarin,'ninno prevedeva che la sua ra 
gione sarebbesi a tal punto turbata da 
giungere a quell'eccesso. 
: Alcuni giorni Indiètro aveva domati 

dbta ed ottenuta ila licenza diallontì-
nnrsi dalla Calcografia, per recarsi a 
Messina,- sua patria, ed aveva fatti i pre-
pjiraiivi per la partenza affine di vedervi 
un suo fratello di 83 anni gravemente 
malatlo. 

• 

'Ieri Taliro orasi' recato a prender 
4ÌÒngedn dal ministro dèlia pub'ica istru
zione e date le disposizióni per la breve 
sua .iSSetìza', e"d era fissala cbe sfarebbe 
partilo 8ia,8sera,; . ! 

Mfinnava ds 27 anni.da Messina e e:li 
ornici gli avevano scritto che sarebbe' 
stato, accpìto "a braccia-aperte, • ' ' 

CììPi è avvenuto nel frntfempo a tur 
barpH la mente e trarlo aU^?peratQ 
propoBiip di por fine alla siià vita?. 

Le parole che si trovarono scritte col 
pennello intinto nel suo' sangue lungo 
le piìreti dèi Wo studio attestano le 
amarezze, con cui. lo travagliarono ri
vali e invidiosi della sua fortuna; 

CoM ha cessalo di vivere, l'illustre 
artista,' che .Ifricchi l'Italia di stupende 
-stampo, degne di un valente discepolo 
del Toschi. In tre anni che tenne la di-

. rez'one della; Calcografia,' mtìstrò una 
gran4$ oilérò'Mta è òi-dinci l*émminis(rjii' 
zidné jjer modo che i proventi: della 
vendita delle incisioni erano venuti; 
ogni lannò numènlandó: 
;: Ma 'nònjetìbe riposo e,npn ebbe ani

mò di resistere a'nemici. Mori di 67 
a n n i . - - ; • • • • ' : ' • • - ' " • • • • • • • • • • • ' * • • • • ' '-à 

Nella aera precedente alla sua morte 
si era ìntratienuto a giucca re a taroG 
chi fino. alle. :it'. pornv ̂ è-ntìrfWeva datò 
alcun segrto'di mentale alter.izione, àòì-' 
tanto accusava con l'amico uh poco di 
mai di URrvi, accagionandone il tempo 
e, .r elettricità deir atmosfera. 

In tutti i modi la perdita dèi prege
volissimo artista ha destato un .vero 
senso di dolpre in tutti 1 sudi amici e 
in; tutti coloro che, oltre all'ingegno, 
avevano potuto apprezzare le doli del-, 
Panimo suo. 

rnifito dello stdto plvlle. 
mieUino dei 30 e 31 maggio 1875. 
}Vfl.yci7e.:-Maschi n. 3, Fémmine n. Ti 

• mirimoni. -" Galiazzo Gaetano, orto-' 
lapo, celibe, con Ca'ore Maria, ortolana, 
nubile, entranibi di Roncon. 

: Corte Giovanni, calzolaio, celibe, con 
Massaro Pasqua, domestica, rìubila, en 
trambi di Padova. 

De Checchi Sante, cuoco, celibe, con 
Meneghini Giovanna, sarta, vedova, en-
Ifambi di Padova. . , 

'Morti. -^ Faggian Isidoro di Paolo 
d'anni 6 1|2. 

Pìovan Teresa maritata Tonello di 
Henvériuto, d'anni 24, industriante. 
fc^ Borgherìn detta Scarabellin Caterina 
di Giuseppe, d'anni 2K, casjilinga, nub. 

Zmin Maria di .Federico, d'anni i e 
mesi 8. 

Clarendon Maria dì Falice di giórni 7. 
Niucao Sante d t̂to Pastore, d'anniB3, 

gìnrdiniìJre, coniuiCito. (Tutti di Padova) 
: Zineltini M,)rTa fu Bernardo d'anni M, 

cameriera, nubile, di Vicenza. 

S>_;j*.*..>?ri. ^ j J i^ -^ j*^^ ^'i^-f^'f' 

ràncnoiiOGfCo 
: falba del 31 maggio 187S era Tul' 
tittìà per CAUerina BorgfBcrlnl 
ISoapahcllln. 

Toficava appena il B" lustro,, e f^le 
sorrideva la dolce lusinga d'un rldeiité 
avvenire quindo lunga, fiera ed indo 
mata 'malattia venne colla morte.a di-
strngg*;ro egni più bella speranza. 

Cntfei'lnat tu vivesti buona e,pio, 
e perciò con occhio impavido mirasti 
la morte. Tu stessa colia virtuosa tua 
rassegnazione negli estremi monriehti 
tcnt^^^i lemperifre il dolore de'tuoi 
Càrffflflìì sentivano fningoi-e l'animo 
nel doversi per sempre da te dfslaccarel 

Oi-a che agli amplessi del̂  Creatore 
chiamaia,'ptacidamente rispondesti, dehi 
ti risovvengano le ctìre affettuose della 
tua desolala genitrice, il lutto in che 
tuttii tuoi cari lasciasti, nonché il cor 
doglio che sensibilmente provano gii 
amici per là tua ahi I troppo rapida di-
pariiuil ;" , 
. .Padova il giugno: ÌBIQ. 

A. P. 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VoiieKÌa,3l. —Rend. it. 77.8B 77.90. 

i 20 franchi 21.35 21.36. 
MIlBMO, 31. - Rendit. it.78 35. 

1 20 franchi 21.33 2Ì.34. 
Sete. Continuano le domande di 

greggio. 
Brindisi, 31.— IÌ vapore Sumatra della 

Compagnia Peninsulare ed Orientale 
è partito questa mattina alle ore 9 
da Alessandria alla volta di Brìndisi 
e Venezia colla valigia delle Indie. 

Ha a bordo 96 passeggieri, 141 
colli merci .e lf?4 valigie, 

Xlone, 31.— Sete.kSim animati; prezzi 
, fermissimi. 

•ULTIME N0T'I2;lf •• 

ELEZIONI POLITICHE 
^U.Montepttlc-iano. —• 
lotti. 

Eletto Ange-

'Tì^i^'*?fr' *•*** • * - ,"'•'-U,J- IJiWi'iJ ™»ip T 

I' 
chÌ:5ro. Solo è da velerà se, potendo entro,.due mesi il decreto d'esputsiooo 

dei preti dall'lura. 
P]Ì;ST, 31. ,— I! ministro Tìsza par

lando agli eiettori di.Di.breczÌn del nu-

^ îeSingei* dimostrare eh' egli faceva 
0|!opo della comuniciizione de' suol.piarìi 
"é dell'offHrtj5_de! suo braccio solo Te-
storsione d n;sro, e non anche la sue 

Levanto. - Eletto J a n n a i ^ ^ ^ j ^ , c:nn3um:.zÌone dei reato, la legge 
Terranova. — Eletto Bordonaro. ' • .. i> i,.i °° 
Afragola. - Orìlio, voti 259, Guer- P̂ "̂ *"̂  ^" '̂̂  «PP>"̂ '̂bdo.. 

t a 179: ballottiiggio. 

Oggi, 1 giugno, si apre a Ì*iótro-
burgo il Congresso telegrafico inca
ricato di elaborare, una nuova con
venzione internaiilonalo tra le potenze 
coj^traentì. . 

La Gazzi^t'i d'fialia contiene; 
Domenica prossima, fcjsta dello Sta' 

tutn, S. M. passerà io rivista le truppe 
del presidio della capitale; dopo questa 
solennità militare il Re lor,cÌerà Roma 
per recarsi a Firenze, S. M.Jsi tratterrà 
qualche giorno fra noi e di qui si tra
sferirà in Piemonte. 

r 

— E ih data di Roma 31: ^ Stamani 
è arrivato S. A. Ibrahio Pascià accom
pagnato diil ministro degli affari esteri 
egiziano. Diccsi die sìa latore di una 
lettera del Kedive, suo padre, al Re, 
Tutto il personale della legazione turca 
lo attendeva alia stazione. 

mere della sera 
• r 

t gìnguo 

rm 

Ffirlam-oato ItaìiaRo 

OAMEBA DEI DEPUTATI 

Presidenza Bi.VNCHEni 
Seduta del 31 maggio 1876. 

Minghetti preaent'a il prospettò che au
torizza il Governo ad anticipare cinque 
milioni in buoni del tesoro alla So.cìetà 
di navigtizione la Trinacria. 
! ' Appi'óvansi Cvtn U ŷi emendamenti il 
progètto per le disposizioni relative alle 
spese delle opere idraliche di seconda 
cotegorìa, sugli articoli delle quali trat
tano Spaventa, Finzi, Bernini', Brescia-
morra, Mpnti, Cadolini. , ' ^ 

Discutendosi pp$cia iin ordiue,̂ - dól' 
giorno proposto dalla Commissione del 
suddetto progetto nel quale, dichiarasi 
che, rassicurate le condizioni finanzia

rie^ il Ministero studiorà-la- migliore 
iclassiflcazìone dei fiumi di tutte le prò-
viricie del regnò, Brctfa svolge una sua 
interpellanza intorno'alla clEissìficazione 
duello ;9,per$ idraùl.inhe nelle provincie 

.venete. .Egli dubito che il Ministero non, 
labbia facoltà ^i classificare p̂er semplice 
decreto come fece nel Veneto e Manto-
vanw le opere idrauliche; ritiene a(̂ .ogni 
modo, eie nel farlo abbia seguito criteri': 
pregiudizievoli agli interessi di quelle 
Provincie. ,, 

Spaventa dimostra tale facoltà com;-i 
peiere legalmente al Governo e questo' 
ay^a | usato riguardo alle provinoie 
indicate non arbitrariamente, bensì at;. 

^ , 

tenendosi stretiamente ai principii se
gnati nella stessa legge 186B, applican-
dòH anzi quanto potevasi per favorire; 
le ni,ede5imie. ' ' 

Breda dichiarasi non soddisfatto. 
Si viene poscia à trattar^ il detto or

dine del gìorno,.che in séguito ad os 
servazioni di^oyi/o, Monti, Alvisi, Finzy 
e dopo emendamento è dalla Camera 
approvato nel senso che nel nuovo prò 
getto dì classificazione delie opere idrau-: 
liche il concorso d.ello Stato sìg stabilito, 
in modo, p:ù conseplaneo alle speciali 
condizioni delle diverse provincie.;.: ;̂^ 

Bertani chiedo infine al ministro|Gan-
telli perchè ritardi a presentare il pro
getto del codice sanitario. 

Cantelli risponde che lo avrebbe già 
presentato se ÈJÌ fosse-potuto inseguito 
ai cÒnlrressi tenutisi stabilire gli accordi 
definitivi iniernazionoli rispetto alle que 

:st'opÌ dt'lle quarantene. Aggiunge però 
che spera di presentarlo fra breve. 

{Agenzia Stefani). 

I giornali di Roma dicono clie ap
pena 'dichiarato aperte le iscrizioni 
per la discussione sui |)rovvédimenti 
di pubblica sicurezza, s| sono: preno
tati per parlare in favore dbi.bro-
getto ministeriale tóÌ^c?iW (M oratori, 
e per parlar coatro venticinque (\\ì) 
, Misericordia I 

r • ' 

Speriamo che durante Ha discus^ 
sìone molti degli oratori rinunzie^ 
ranno al grande beneficio della pa
rola^ e he faranno così Uno di'grab-
dissimo al. paese, che ha poca sete 
di lusso rettoricoj ma ne soffre di 
ardentissima' per la sicurezza delle 
proprietà e delle persóne.',:. ' 

Sì confenna che il signor Buffet, 
capo del* ministero .francese, ò pjiS 
che mai risoluto a far prevalere lo 
scrutìnio di circondario cotìtro lo 

di lista. 

iGli ultramontani intendono pregare 
il generale Mac-Mihon di togliere l* In
terdetto alle feste di Montmartre, ed il 
canlinyle Guibert vuole pubblicare unti 
pastorale per eccitare 1' enlusiasmo dei 
credenti ad una dimostrazione che sa-
rebbe apparecchiata in onore del Sacro 
Cuore di Gesù. Ohrecciò il Papa ha or* 
dinato, pel 16 giugno, un grande pel
legrinaggio,;» Paray le; Monial, al quale 
devono prender parte .tutte le diocesi 
delia Francia. 

IA proposito di dimostrazioni clericali, 
la Norddeutsche ÀUgemeine Zeilung ed il 
Nord rimproverano il generale Mac-
Mahon d'aver permesso malgrado il suo.-
previo interdetto, che ufficiati militari 
assistessero iu'iV'Jire Dame A\ Parigi 
alta benedizione impartita al fedeli dal 
Nunzio pontificio, e,ad ufficiali ed allievi 
mtlilitrì di partecipare alte unioni operaie 
cattoliche dirette dal signor Muri.» 

mero delle riforme necessarie, eccettttò 
la necessità che la Revisione della con
venzione doganale' e, commerciale coi"' 
l'Austria sia fatta' sulla b.ise dell'aC'̂  
cordo .amichevole colla Cislciumia. 

il ministro fu acclamato quando di'-
^chiaro che acceiterà il mandato di de--
putato." 

1 
NOTIZIE DI BOĤ SA 

Fii-enze • I ' 

Bendila itaUana 
Oro 
Londra tre mesi 
Fjancia ^ ' 
l'festito Nazionale 
Òbbl. regia tabacchi 
'Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
ObbL meridionali 
,Bauca To3caa:i 
Credito; mobiliare 
Banca genî rale 
Ranca italo-german. 

31 
75 80liq. 

2i 40 
26 60 

106 78 
68 SOiiq. 

847 liq. 
194^ fm. 
346 liq. 
224 fm. 

l33oliq. 
, 734 fm. 

260 liq. 

7S 80 liq. 
21 38 
20 60 

106 60 
58 BOlirt. 

847.liq, 
l9S0liq. 
342 -
224 liq, 

I32afm. 
732 liq. 

L ^ 

Bend. it god. da 1 gehh. deb de 

Estratto dai giornali esteri 
r,- ^ 

Le^gonsi nQÌ\Mémorial diplomatiqae 
le,informazioni seguenti da Vienna: 

Noi abbiamo annunziato la settimana 
scorsa, dietro nostre corrispondenze da 
Vienna, che non si è punto trattato del 
vÌBggio dell'Imperatore ad Ems per 
conferire cogl'Imperatori di Germania 
e'di Russia. 

M,algraLÌo , la 'coB|t:aria,pserzione di 
un giornale di Vienna, manteniamo ciò 
che abbi.ìmo. scrino .in .proposito..: ,nesvi 
suna disposizione fu presa relativa
mente lad, iin;§imile yjaggjo dell'in\pe,-
ratore'Francesco Giuseppe. .;. , 

kWa Frankfurter Zeitìtng scrivesr da 
Vienna, 26: ; ; : ; ;; 

'eSfogli recano diffage.-relaziòni ' sui 
piano d'attentato-contro il principe Bì-
smarok e sono pressoché d'accordo che labili. 
Wiesinger mirasse ad una estorsioue dî  
danaro. Non mi oppongo a tale opinione, 
Cr̂ 'do anche che non dipendesse' né da 
fanatismo politico, né da fanatismo re
ligioso, e che l'arrestato aspirasse 'sòl-
tanto ad un aiìgliorahiertto del 'projìrio 
stato. .Soltanto osservo che non si'può 
parlare d'estorsione di danaro nel yero 
senso della parola,. mancando ilj.m ẑzo", 
,di far,pressione, una volta che i gesuiti 
|ndn conoscevano i suoi piani. Wiesin
ger dei reslonega risolutamente d'aver' 
scritto le lettere; egli solo vuol esser 
sialo latore della proposta, fi parere dei 
periti calligrafici dice che'tutti i'do-
jCumenti sono scritti di suoipugiio. 
; € Ciò che prova la colpabilità unica 
del Wiesinger si è che non si trova 
quello dil quale egli aveva detto d'aver 
ricevuto le letiere. Tutti i fogli constatano 
con piacere che l'Austria, a diffei-enza 
del Belgio, è in caso benissimo di pu
nire lo scellerato. Il codice penale parla 

U I ^ T i m i D I S P A C C I . " : " 
{Agenzia Stefani] 

BERLINO, l ^ ^ L a Regina di Svezia 
è partita per Dresda. 

MONACO, 31. — Il Re ha nominato 
il curato Schriòidér Arcivescovo di Bam-
berga.: ,, / . . , 

BUKAREST, 31. - Apertura^ della 
sessione airaordlnaria delle Camere. Il 
Messaggio constata i risultati soddisfa-
centi per l'ordino pubbìco: dice chela 
politica estera deve essere una politica 
di equilibrio, e di rispetto pegli altri, 
dev'essere basata, sulla; lettera dei irat 
tati, ed avere lo scopo della difesa dei 
diritti del.v,;paese,,, e del mantenimento 
delle buone relaz'oni colle potenze. 
, il Messaggio accenna ai lavori e prò 
getti ferroviarii, e ad altri progetti eco
nomici e finanziarli di cui si occuperà 
la sessione; • ^ *• ^ 

MADRID, 30. — Secondò ;gli; ultimi 
telegrammi i Carlisli avrebbero avuti 
32tf feriti. ' ' • ' ' 

VKRSÀILLES,,:3,1 --. Assemblearsi 
approva a voti unanimi il progetto della 
conversione del prestito Morgant. Si 
discute il progetto che impone un dê  
cimo addizionalo sopra diversi oggetti. 
L'emendamento'della sinistra tendente 
ad esentare il sale è respìnto con 313 
voti contro 257. , ; 

MADRID, 31 Il generaie Socias 
e Patino vennero arrestati per cospira
zione repubblicana, . 

PARIGI, 31,,—L'assemblea delle fer
rovie lombarde, ba. approvata la prò 
posta di nulla aggiungere al dividendo 
di franchi,? e 1(2 pagati in novembre. 

Respinse la. concessiopo di diverse 
linee nel Veneto, 
r Approvò il brattato di cessione del 

servizio a vapore del Lago Maggiore. 
: Il Presidónte dietìiarò dtìò là situa 

zione! della réte Austriaca, è noî male, la 
situazione della rete ftaliahà è'difflcile, 
ma le difficoltà non'sóiiÒ'"fnsornabn' 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

29 
94118 
72-— 
203i8 
88 -
10 no 
43 3(8 

78 07 
31 

94lia 
72̂ 18̂ -
SObiS "̂ 
88,1.^ 
10 9Ò 
431 [4̂  

Rartolommi-ì Mosch a gerente respons. 
-> 

- 1 

I 

rKspresse la speranza d'un'accordo 
fra il Gpyerno e^ià'Compagnia riferen
dosi alle parole pronunciate recente-' 
mente dal Presidente del Consiglio chê  
a questiona delle ferrovie , Lombarde; 
si tratterò con equità; ' ' ' s 

LONDRA, 1. ••—Derby rispondendo ad 
una doiiiandé spiega nuovamente la ma
niera colla quale l'Inghilterra intervenne 

' ^ ' ^ ' ^ 

per prevenire Un màliiHeso tra|Ia:Fran-
cia eia Germania: ripete che l'Inghil
terra non è indifitìrente al mantenimento 
della "pace europea. " ' . 

WASHINGTON, 31.— Grant scrisse 
al' Presidente della convenzione repub
blicana di Filadelfia dicendo : » Non sono 
e non fui mai candidato della prossima 
elezione presidenziale, né accetterò que
sta nomina a.meno che circostanze im-

, - _ ^ 

possibili me ne facessero un dovere 
imperioso.! 

BERNA, 1. - Il Consiglio federalo 
invitò il governo dì Berna a ritirare 

Per la secon la voU;i, mi giunga nont" 
chiesto, il N. 431 anno corremo det^ 
periodico, Avanti Sempre, che si stampa '̂ 
in codesta città. 

In esso vi leggo 11 mio noma intrò*' 
dotto in una ormai troppo noiosa ver-̂ -
lenza, nella quale, se fossi chiamatOr 
non esiterei a pronunciare severo giu
dizio a carico di chi-lMia t̂ i-òvocata. 

Me ne astengo, bastandomi s l̂o sii 
sappia, che nei primi mesi.del 1868 cOn-ì 
statìdonii che qualche cosa d'Ingiusto ©-
d* ingiurioso si stdva per pubblicare» 
còl mezzo'della stampa, all'indirizza-
del mio amico, il conte Luigi Ciimerinî -
ali' uitico scopo di evitare disgusti a 
nqeat'uttimo, Cercai d'intérpormi presso 
ravV. Giuriati d'altronde mio amico ed 
aljpra: Procuratore; del sigflor Giuseppe 
Boriani, a ciò siffatte pubijlìcazioni uoa 
avvenissero. , è* 

Adoperandomi auale scopo, benché' 
ripetute volte dichiarassi che .agiva^ 
di mio impulso esclusivo e quindi senr 
za incarico, di Camerini, .è possibile 
che l'avv. Giuriati, parendogli lecito' 
suppotT'- che nei rapporti di. amiciziâ  
COI ricchi, anche gii amici sianola.con-̂  
siderarsi dipendenti, incaricati, rnanda-
tari, m'abbia voluto riteatre per tale'e' 
etìein buona fede al)bia scambiato l 
miei desideri, per quelli del,conte.Ca
merini, le mie parole per quelle di lui 
e che in.questa medesima fede,- siasi' 
cr^diiio'autorizzalo di scrivere al sig.-
Boriani,!quanto sta scnttp, nel proposito 
nella lettera 9 maggio 1868 ': 

"Éun fatto però che s'incannava Pavv.' 
Giuriati..Come allora, cosH^o ĵì ripeto 
che né in quella circpst'̂ nza né in nes-* 
sugl'altra, io ho parlato per conio noriie; 
od incarico di Ciimerini, e che seppur 
pòssa esser , vero,-ciocché peraltro n&' 
ammettono tìsclu4ovPe.rphé nonrjcprdo; 
cioè che pel maggio IS'JS io abbia per 
avventura parlato di arbitri, il fatto 
certo che' posso attestare si è questo 
oh? ìòr non^possovaver in quella circo-: 
stanza, che espressa una semplice mia 
opinione personale —. giammai un de
siderio, una proposta, un'entruiura per 
trattative, di Garaerìni.dal quale Io ri-; 
peto un';dtra volta non ho iOiai avulo:-
incàrico di sorta alcuna, ntìl'ttisgustosO'-
argomento. 

i Venezia 30 maggio 1873.. . ,̂  
,. . . ,j§|^^Devotissìnio,, 

,,,.'; .. ' Q. avVi Mangidrotti. 
- . : l : - - j 

• p T r ^ T T ' R ' r ^ A di mandatari 
JTVI v ^ rV i V A ^ / a per vari luo-̂  
gbì con discreta retribuzione, Per le 
condizioni affrancare con francobollo 
per là rispósta a P. avv. B. Genova, 

"PRESTITO: 
DEI. 

onso?^zio Ferraviaria 
delle Ire Provincie di 

PADOVA TREVISO VICENZA 
-

\ I - -

Vedi avviso in IV pagina 
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PRESTITO 

J^,-. . - ^ ^^^- \ -

- T 

J -

: . . •, . r •/ DEL 

CoRSO^z'P^erroviarii 
dolio tre Provincie ili 

PADOVA TREVISO'VICENZft 
autorizzato con Decreto Reale 27 
affosto 1874. N. 2UQ, SoìHe li per 
la Vosiì'Uziónè delle ferrovie Par-
dpva-Bàssano é Treviso-Vicenza. 
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SOTTOSCRIZIONE 
PUBBLICA 

aN.;13,500spbbligai5Ìoni da Li
re 500 cadauna a-
véndo assùnto per 
conto proprio la Ban
ca Veneta di Depositi 
e Conti Correnti, la 
Banca Popolare di 
yiconza e la Banca 
Mutua Popolare di 
Pàdova, le altro 

" > 4:5500 Obbligazioni , for-
:; : manfi in tutto 
NTfS^OO Obbligazioni :divis6 

i)g ;̂i?3 _Serie da N. 250 Obbli
gazioni cadauna, emesse e garan
tite soìidarioniente dalle tre Pro-
vìneie dì Padova, Treviso, Vi-
coma, riunite in Consorzio. 

Tut t i i versamenti devono es-
sere fatti presso la Ditta ove fu 
f a t t P W sottoscrizione. 

' Sui versamenti anticipati sarà 
abbuonnto I* interesse''del 4 Oio» 
su. quelli in ritardo sarà conteg
giato il 2 0[0 sopra il tasso- di 
sconto della Banca nazionale, 
sempre in ragione ,d*annp. , 

La sottoscrizione pubblica alle 
13500 obbligazioni- divise in se
rie da 350 obbiigaziom viene 
aperta in* •" 

presso'la Banca "Ve
neta di Dep, e C.C. 

Pay>OTA) sede^ di Padova,., 
,e presso la Banca Mu

tua Pop.^di Padova. 

OCTOR IH ABSFNTI 
r 

Può essere qualuniiiifi persona della classe 
dei dolti b" degli arlialì» dei studenli, chi
rurgi opf̂ ratori ecc. (itn:. ,. ; ' 

Graiuile ìnormaziotii si oltengono scri
vendo con léttetà frnno;ltti ali* indirizzò'#e-
(lictis, io Strada del He. lersei (lngin 1 terra). 
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l Dì PADOYl 

I i 

y ^ 

T^iif^r^fz^;^ 

SlTtlAZIOm menstlt^ i r tu t to ' s l 'Magtr l^ 
Modulo, cpnforttie il.R.,Decreto 3 settembre 1869. 

;30 Aprile 
•t 

31, Maggio 

-•• r 
n^xb'v»*:* ^ 

^ * 
^ * ^ L 4 Ì x * U ^ ^ 

R,OSSEBYATORIO ASTSONOMICO 

2 giugno. 
A.mezzoslì yer,9,,dî  Padova , 

rampo raed.dìPa(loV3 ore 11 mfB7s.3é,8' 
rprr:p') Tnrd,dì Rom?» ore 11 m'.69 8.5;0 

(hservaiifini ''eunvvlfiif^f^ 
fìse'̂ iiiia alÌ'aUe?i,'.u ni m. x,l, tìii%i\ù\6 ŷ iJi 

in. 30.7, ilsl IÌVHUO rraeiio aal rnsfiì 

1 

\ Numerario jin VìgtietU dellii BancaNaz.L. 36Ì,HÌ2. 
113,024 76.ggjgtente in cas8;i;in viSuta ctTctlìva' . . "•' ir^flloWi 379,3Bl 73j 
bb4,814 

2 2,003,821, 
7Ò Credito disponibilo avvista . . . I J n ^ ^ ' ^ " * "^àeggH "^H^J-Ì 70 
llXambìal,Ì isconlato. in nortiifoglio e scadenti 

I nel trimestre dal giorno d'oggi 
3 l,147,ri32 Oli' id, a più lunga acndenza 

^ ^ 

Treviso 
presso la Banca Trì-

vimfina del Credito 

3ft ntl 
^1 i -

io Ore 
•11* l i n i . 

: . * • 

Vicenza 

-^-^ —1 '+1 r 

: Ogni Obbligazione di nominali 
L. 500,YÌerfe; emessa a L. 435, 
rimborsata al valor nominale, in 
anni 36, mediante eslrazioni/an^ 
niiali, e frutta L. 25, da pagarsi 
ì n L ; 12.50 ogni semestre a P l 
gennaio e; 1, luglio d'ogni anno 
e decorribile dal 1 lùg l io 1875. 

' 11 pagamento idegli inteiessi 
come pare dei l'imborsi è garan
tito ài possessori- netto di ric-' 
ch e zi: a. mobile e di qualunque 
Siasi altra tassa presenteoi av
venire, e sarà fatto a Venezia, 
Padova, Treviso e Vicenza. 
> La : sottoscrizione pubblica a 

N. 13500'Ol^bliga^Joni sarà a-

Ycnezia 
^ 

Mlano 
l ì 0 Vigo 
Udiuo 
Verona 

presso la,Banca Pò -
, polare di Vicenza. 
pVesso larBanca Ve

neta di'Dep. e C.C. 
sedo di Venezia. 

presso le sedi e siic-
' cursali della Banca 

Nazionale del Re -

Bafom a 0̂ —miil. 

lem. m\ vfip."a,cq., 

Oii-. tì (or. dervento 
•sim (id citìlo. , ' . ' 

' 1-, 

W M 

Ole 
3 p . 

• 

764 5 749,1 
t l 8 8;:17''3 

Oro 
9'p. 

757,2̂  
20,"9' 

7 
8 

• t 

.-i,280,ii20.88i'^'"^''""'^^** 
383;J80 70 •Anticipazioni aopra denoaìtl di fondi pubblici ed altri tìtoli 

, ] V- garaetlti dallo Stalo, dal!» provincic e Comuni L. 
20,379 23 KffelU da iiicasìstire per conto terzi .• . . . . . . . » 
iO.OpO.—lBeni stàbili di proprieiìi dell'Istituto , , . . . . . » 

i \Presi;Naz.l80('w;onipU'toV. NJ9,200\ * 
.91 282,077 08 Titoli dolio Suuo ObblÌL'. Assf-Ecdesiastìco • loO.OOlì » 

'̂ j /Prcé™z.i8G{ÌSlallonato(i) 4^,100 
- ! ' ' " ' f c ^ E i r " . jObbUg. Consorzio Foresto .1 iO 23,200 

= 12.71 
79 

11,95 14.22 
m 77 , 

0 2 0S03 N 1 
nuv. 
ser. 

quasi 
nuv. 

ser. 

11 
J . i 

! i 
m 84.037 

Dai meiiodì (i«l 31Ial m^izodì ilfU'l, 
TemperiilvìirK tii^èglma = -f SIS^S 

» m;niHìQ =H 4 - ^^^^ 

13 

U 
•15 
46 
17 
18 
19 
20 
22 
23 
24 

98 

jlìuoni del Tesoro . , . , 
Abbili ea^obbiiga,tontj|i„(,ni morldionali V. NiV 

ĝ ranKlR goveun. lObbligaz. Hcui Demanìiilì 

23i200|a 

8,000[ e i 
75.0901 S * 

L V r 

306,790 70 
2̂ j,220 86 
40,000 -~ 
10,307 91 

127,50 i NO 

241,067 83 

23,200 -

8,752 35 
75,305 1)3 

;;. —Uzioni edObbiigftHoni;AzionidaltrcHanc-ePopol,» 200ìi:» 
105,415 505 ^emd' VObblis-con speciale guarani. . . ! » 

f earnnzia govern. ^^cm-iolle l'omliarìo . . . . » 21,000 
159,027 

745,660 
li,360' 

37 

45 ConU correnti con'frutto. . , . . . . » 
id. senza frutto . . . . '. ; . , .'.''. 

Ocposìti a tìtolo di cauziono . . , . , . , . . . . . . 
id. liberi 0 volontari 

151,927 48 Debitori diversi per libll senza spcciiilc òlassificnzìono . 
« 7 6 21) l̂ feUl in soffevonxa . . . , . , . . . - . , : 
6,000 —jValdri di mobili esistf̂ nlì . . {. . , . . . . . . 

226,180 22 Dcljilori in Conto Corrontn con garanzia . . . . . * 

1 Lj^trt ÌMU 

VfflCTt^s^Ei^r 

g n o d ' I t a l i a . 6-3921 

Avviso 

. 

PER LE 
I,. KUHICO, con btabiliiiicnto 6rlopGdico''aì:illp»>wi^Via CaffpellOi a como-

•msii B dìaiinia sua! cUènleia in Venezia,̂  e nelle vicine provinole, e 
irìi io questa citta dal 1. Ulu

lilo p. V. a luuo u Qv uuixu :,L̂ opu, .-̂ .- M — — — . .oihpjelo assoHìménlo dì € I « M 
l s e € f n u l e i del'quale sistema'églì le invOiitQrs,tìpUĵ Bi*evB!.tp di,priv,aUya indusLnale 
per l'Uaiiii-'é per l'csluro. ^, , . . , , , j , 

« 

n i I 

, 785,119:37 
11.300 — 
14,113 29 
41,7^6 20 
6,000 -t-

235.3S0 27 
20,78 i 87 

^ ,370^32 
6,225,575 60j i • . Totale dell'Attività L.[6,330J62 99 

09 067 0 2 ^ c & S S « ^ ^ ^ ^ ^ •!.• 17,165,96 
09,067,02 5>̂  ,0 da 1̂ '̂ %^̂ ^̂ ^̂ ^̂  puss. dei Conti cor.. 67,881.80 

20,78i87 Spcae stabili i ;i..nimorliz7-irsÌ 4,370 32 Speso mobìli \ ^ ammortizzarsi 

I 

u 

, 210: — 
84,1.15 50 
19,680 -

109,570 73 

6,294,6-42 62 
dell'annua gestione. ( 

i-' Totale L. 

85,350 76 

F^ 4 } # > » . 4 ^ 

6,416,U3 35 

'dita della numerosa,e disiiniastf^ cltèt^leia m Venezia,̂  e 
uer tutti quelli clie desidereranno approlittare, si trover»r:i 
ttbo p V. a tutto il 30 dello stessa, con riccliissimo e compi I 

verso deUu risycUiva paUoLtola per' l'iapplicazionenoi p i ù d i s p e r a t i ,«««»<<« 
Alriìlc, fanno^diessO:un c o » s e « » « i.rerR.;l|.ll9.a^tuUi i sistemi finora^ 

ì soluti L'esser Ibrn.lo tale € l i U « . . eccà iUco di lutti i requisiti anolouifcijChQ,!^ 

I = 

i 

{l)ln soslUuKiotie tli Buoni del Tesoro* . ' • • ^ ^ 

,, PASSIVO 
[Capitale Sociale indeterminato divìso in Ni 14,107 
' ^ ^Àzioiii'daX. 50 cadauna. . .: . .. . X. 705,350.— 
•[Saldo da esigisre per Azioni emesse ...;. , , ' i ; 23j587.6D 

679,010 01 Capitale sociide elfetti^ arri ente incassato,. . • •~—-^' r 
Wmani'nza ai 30 Aprile ..»4,57Ì,178.57 
Somma versata . , . . • 601,808.00 

Conti correnti } . ^ '" Totale L. 57l72.986.63 
Somma ritirata . . . . » 570,851.64 

V f 

2 . 
1. 

ad interesse 

' • I 681,76231 

1 -

certo che i»e!«MWM tlAttto- potrebbe procacelara quei vniKttgSl 
cbe si hanno servendosi di (|ucisto sils^lein». 

i 

« t ì l L 

dal 3 al 15 giugno pr. 
e sarà ^chiusa anche prima.: ap
pena la gomma sia intieramente^ 
Qopertà. In caso di . riduzione, 
quésta rifletterà- soltanto le sot
toscrizióni del giorno della chiur 
sur*!* : ...;,; _ . • -

A richiesta del soscrittore,: al
lat to del ripnrto le Obbliga:'zioni 
dà L. 606 potranno essere rila4 
.sciale divise in cinque tìtoli da 
L.' 100 ca,d£tuna "versp anticipa-
2Ìppe|della maggior spesa di t|oÌli. 
• Le otWìgazipfii, potranno '_ es^, 

sere sempre^ convertite;da titoli 
a t portatore a nominEitivi e vì^ 
Q0yersa, a riotiiesta del possessor^^ 
nei modi e termini di legge. 
:;^pghi L. 360^0' nomiiiali as-

ségn^e nel riparto daranno di^ 
ritt'o ad una collezione completa 

1 versamenti, dovranpo enet-
tuarsi'nel seguente modo: 
Î j,.', 15 all'atto^ della sottoscri

zione, 
70 al riparto, 
''^O.dal,!'' al 5 agosto, 

1° » 'Ò settembre, 
P V 5: ottobre, -'^ 
1° > 5 novembre, 

V .7 :\. , i • ^ : ^ . < : - : •••• : " ' " s i 

- nite a 
» 12,50 coupon &V Vgen-

•'• '' naiò dayabbuo-
nursi formano 

Una prova poi irrelraisabilu di duahiò ;èrSopraespo?to.la ,a\^pu^.,4esuipere dello 
sn ie i ' c l^ Htruordl 'u t t r lo dlie si ta di quesio t i n t o , e dai nnmero^BNNimi 
bU lu«:outi>a«(nll success*! p e r flf^so oMouut l . . , 
S..mrLO Lall0 SuóudadtU'Ammiom V̂. 1294; Casa Alessandri P. II. vtrsu 

, ^ità i'/ropural}ve I}i>-0Vtì. ., • -•-, , ,. , V. \". - •. , ^ — '::. 
Si r ip ioverà a a l l e o r e tO a i i t . a l l e 4 p o i » , 

yene»ia,>U 1 Maggio 4875./ " ] ^ i^\:\->._. y , ̂  ̂  • ••' • . U~H^ 

h^ 

3 
7 
8 

• 9 
10 
11 

Rimanenza al 31 Maggio. •4.593,134,90 
1,571,553 32'Deposito al ;BANCO-aUlO . . ; . . . . • 22,365.20 

I I ' ' Totiile U - r-
— —Conti Correnti con frutto . / , ; . , ; . . . . !> 

4,615,500 

; i 

6,294,612 62 
404.9S 

Bilancio ,L. 

io! 

37 

12,R25 02 

;c .Si tóQaJ. . :^T v,.^'^'y-ài1>1^^ÌX^-:^T. 

.^u.'ijiLfLì^f^-'-^-'^ if.s;ra^ìyfl>^-gK 

I L Ì S T I U O del prea^racl gé«erlsc««»ilaatovc»clutl nel la NetiSmana 

^ I 

o 
tu 

I 

o 

i 
D E N O M I N A Z I O N E 

i 
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i : •• 

W > 
¥ 0 J - ' • >• 
'70'''-» 

•I I 

-̂  1 I 

*?0 a saldo delle 

i 
ho 
o 

i 

Frumento da pane ! l' '1^? '̂*^ 
Frumento duro da paste . . 

,^*^°^:^ii2. , id. . . .' . 
Granoturco . . . .;,. , . 
Secala > > . . . . i . . ^ . • 
Avena. . . . . ; ' . '. ; 
Fagiuoli . . . . . . . f 
batate . .. ., . ,. ,,; , , ̂ , 
Farina,dyVqmentp ĵ '̂̂ ".J|̂ ,̂ f̂  

Farina di granoturco :v. ,. .; 
Vino comune'il'*l"'i^>*^ • • 
Carne-di bue . • , .' , . 

. di vacca , . . . , . . . 
di vijellp . , . -...-. 
di^Buini'. . , . ; ' . . 
di castrato . . . . 1 

;Vet MerMti di 

CITTADELLA MONSÉLICE 

a 7 ;83 

36 152'' 3-i 
.,38,:; 30': 27 
14 38; 12 
14 38 14 
9 :80 8 

18:**^|4« 
51 ' 
45 

_ 25 , 
42 20 ̂  38 
2ì' 96 20 

H. -" 

0 t £_ r. y 

1 8 

mass: ' miti. ''.. liiass. min. 

41 

I 

Byrro, . . . . ; . . 
Lardo . . . . . . 
Legna lorte . . . . 

• • da fuoco dolce 
Fieno ., . , . . . . 
Paglia. . . . . . 

£ • 

• ^ \i 

32 „ |30 
36, . _ . 34 

1 37, i 33 
28 -•_ .127 

1- 50 

17 

40. 

, l i 50 

Ci L. C ' .L. G. L. C. 

20, - ; : 17 ,50 

50 

r • ^ l ^ 

il 

- * 

745,669 37jl)cpositanli per deposili a cauzione . . . -. . . . . • '785,419 
11.300—|.^,.id. lìberi e volontari ,,. . ,-.•",. •] 11,3110 
.7,258 08 Creditori diversi per titoli senza speciale classificazione * ̂  1!>,805 35 

152,:i6i 68 Fondo di riserva . . . .1 V . . , . ; » ,132,91)008 
' 'Ii.351_22Somina residua dividendi '.' . . . . ; . ; , , . . ' 
6482,436 01 , ' \ ' 'Totale delle i'assivìtfi L. 6,279,512 90 

Rèndita: d0l correntelTiisconto iinnno 1871, i,. 33,261.01 '., 
AàaanK OQ Csercìzio da liquìdarsillnlerossi attlvl'i. '.'•• . t*; 5,8Hi.il A^aann ÌN 
112,̂ 05 JS ij, (î g dell'annua gè- ScontP.erprovvigipni . '>>> 97.0i7.05 ^^6.600 45 

stione, futili'ìdiver.si . 

Padova, l^Giugno 1875.' , ' 

Operazioni eseguite dall'AGENZIA DI BOVOLÉNTA 
D a i al 31 .Masg-i'o;1875,t. 27,685— , 

NB* Tytti i giornidalle ore 12 alle 2 pgra. è fino "al 30 Woveoibre.a.Cj la Gassa eff'et-̂  
^ tua il pucàmeiitd dèi dividèndo; ' ' ' 

La Banca riceve tutti 1 giorni DEPOSITI ì iri1VALUT^EI•FETTIVA t'^ ^^^ ̂ ^^ *'™ °̂-
ft:.titolo,'.di,.BANCO^GiaO al'2pe-0(0. 

0,il6413 35 

iì 
rt Accorda sconti è prestiti aiSocì, 

fino a 3 mesi 4 f> per Din) ̂ ccordundQ fa-
j ,v à 4 „ ar5;di2j);0i0>cilitazìonl sulle; 
I .:! a tì ,r il tJ|per Om Jproyvigloinr • 

: .:,sQpralUolì dolloStaloe sopra altri 

. . j i i -^iH 

.9 

14 

-15' 

56 

8. 83 

P o i (T f i 

• cbe nede'allre ciUà giàpubldicale',;-
:NB. Per le .rlntiovazioni delle: canibialì, quando vengano ammesse, la provvigione verri 

• .. raddoppiata.Mi|g|g/', •• • , , ' .. . . ' • ",' 
• YMpifO otleitivo dellfi o-zioni per tutto l'anno iQ'corso L. 61. ' 

' ' tìiViftriAo 1874 h 9,60 per rento.- '^ '-^' 
Censore II Càssiero Per // Presidente. liiMrcHorQ. llGapo Contabile. 

A. D. SINIGAGLIA. B'.-VISETTI a .Vo lTu l i ^ t A,..SOl.D-V G. BELZINI , 

18 65 

^ ^ T J • 

1 1 

MBnes&asE^rsa 
- \ 

31 

28' 
26 
Hi 

lì 

wmMk 
•> i ^ 

) i 

5 
-^ 

'- : Dalla Prpiiata.Tipografìa Editrice P, "Sacchetto 
èi uscito il primo l'.'jHcicolo deli'opyra' 

• ti 

.' T T 

^ > ' " j f^ -mi, M 
3t 

v: 

^ I 

I j 

SEGOroO IL- CODICE DI COMMERCIO • . j 1 = 

'.'.- ••-'•• I^^putato al,iParlamenlo Nazionale 
^ ; h •- ; L 

i 1 q u a t t r o Lire -- Padova, ÌS7é ^'inr^^,^ Lire q u a t t r o 
Sj, spedisce' francò mediante vaglia postale. 

w 

' f 

t 

•i: 

1 
A ^ 

"V"" " ^ 5 " : : ^ 1 T-r^rrm - 1 — e - ^M 

dei àmigllari 
o a oofì del l» B&h*H(o ( M f asBia^lifi 

' del prof. F. SCHUPFKR. . •' ' 

- r l ^ 

% .pK'sa);.TipogFaM j.^,i>*iim-

,F, 
e 

f r f -3ÌÌ 

U^' 

Ufi^ oeia 
f ;.,, dmihm) 
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